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LodiLodi

LODI – Oltre 25 anni in uti-
le e con indicatori di solidità 
patrimoniale e redditività ogni 
anno ai massimi livelli. Che 
dietro il successo di BCC Lodi 
ci siano anche e soprattutto i 
collaboratori dell’istituto è ri-
cordato ogni volta dal direttore 
generale Fabrizio Periti e dal 
presidente del Cda Alberto 
Bertoli. A giugno però questa 
partecipazione dei dipendenti al 
successo della banca ha preso 
concretezza materializzando in 
busta paga la quota di premio 
dovuta al sistema incentivante 
e a valere sul risultato d’eser-
cizio 2025 approvato lo scorso 
maggio dall’assemblea dei soci.
L’importo medio erogato è 
di tutto rispetto. Ai quadri è 
andato un contributo extra in 
media di 3.642 euro ai colleghi 
di area professionale di 1.648 
euro. I valori medi suddivisi per 
genere dimostrano i passi com-
piuti dall’istituto negli ultimi 
anni sulle politiche di genere e 
sulla parità effettiva: per i qua-
dri 3.694 euro per gli uomi-

ni, 3.367 per le donne, per le 
aree professionali 1.642 euro 
per gli uomini, 1.652 per 
le donne.  Il calcolo è il frutto 
dell’importo lordo riconosciuto 
in totale ai dipendenti, diviso 
per i collaboratori  della banca 
aventi diritto, secondo i computi 
previsti dal regolamento di ap-
plicazione del sistema incenti-
vante medesimo; nello specifico, 
dato lo stanziamento iniziale, 
circa il 69% del monte distribu-
ibile è poi stato effettivamente 
distribuito in ragione di tutti i 
cancelli di sbarramento previsti 
dalle politiche di remunerazio-
ne di gruppo e dai regolamenti 
aziendali vigenti. Tralasciando 
i tecnicismi, il meccanismo ap-
provato prevede che, a fronte 
di un utile della banca, anche i 
dipendenti possano accedere al 
risultato con un premio basato 
per il 50 per cento sulle perfor-
mance collettive e per il 50 per 
cento su performance indivi-
duali; ostacolano la distribu-
zione alcune verifiche legate a 
situazioni di cosiddetto “malus” 

La sera di sabato 11 luglio il 
cortile del Palazzo della Provin-
cia di Lodi ha ospitato, per la 
rassegna “Lodi al Sole” (soste-
nuta dalla BCC Lodi e altri), il 

Numerose segnalazioni e proteste giunte da parte 
di cittadini e automobilisti in merito all’autovelox 
installato sulla strada Paullese, nel territorio 
di Spino d’Adda. Da settimane, il dispositivo 
è diventato fonte di forte malcontento a causa 
dell’elevato numero di sanzioni notificate, che 
stanno colpendo pesantemente i pendolari e i 
cittadini in transito. Una situazione che appare 
sempre meno legata a reali esigenze di sicurezza 
stradale e sempre più simile a una manovra di 
cassa, un vero e proprio “bancomat” per l’ente 
provinciale. La sicurezza stradale è un valore 
fondamentale, ma non può essere trasformata 
in una tassa occulta ai danni di chi ogni giorno 
percorre le nostre strade per lavoro o necessità. 
Codacons: “Non possiamo restare a guardare 
di fronte a questa situazione che sta vessando 
centinaia di cittadini. È paradossale che, come 
emerso fin dall’installazione, la posizione scelta 
per il dispositivo non sia stata quella auspica-

ta dall’Amministrazione comunale di Spino 
d’Adda.  Il Comune aveva richiesto interventi 
e controlli mirati in zone ben più critiche, come 
quella del ponte, per garantire la sicurezza rea-
le. Al contrario, la Provincia ha optato per una 
collocazione che, nei fatti, sembra votata più 
alla generazione di sanzioni che alla prevenzione 
degli incidenti.
Il Codacons contesta la legittimità di una ge-
stione che ha visto l’Amministrazione comunale 
esprimere contrarietà rispetto a una scelta im-
posta dall’alto. Quando la sicurezza stradale 
diventa un pretesto per elevare verbali a raffica 
su tratti di strada dove il limite è spesso oggetto 
di contestazioni e malcomprensioni, è nostro 
dovere intervenire. Siamo a disposizione di tutti 
gli automobilisti che abbiano ricevuto sanzioni 
ritenute ingiuste o illegittime per valutare la 
presentazione di ricorsi, sia al Prefetto che al 
Giudice di Pace.

BCC Lodi guadagna e condivide gli utili coi dipendenti 
donando circa 3.642 € ai dirigenti e 1.648 € a tutti gli altri

Nella busta paga di giugno i dipendenti di BCC Lodi hanno potuto beneficiare degli effetti economici concreti 
dell’applicazione del sistema incentivante introdotto nel dicembre 2024

regolamentari; nella definizione 
del sistema incentivante si è 
tenuto conto dei risultati del-
la rete commerciale delle 13 
filiali, ma è stato valorizzato 
anche l’indispensabile suppor-
to degli uffici centrali. Il siste-
ma riguarda dunque tutta la 
forza lavoro dell’azienda. Sono 
coinvolti tutti i dipendenti in 
servizio, in proporzione rispet-
to all’effettivo servizio prestato 

nel corso dell’annualità oggetto 
del premio, il 2025 quindi, con 
la sola esclusione dei ritirati o 
dimessi.  È importante sottoli-
neare come il risultato del siste-
ma incentivante sia un ulteriore 
riconoscimento economico che 
naturalmente va oltre quanto 
previsto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro e dal premio 
di risultato stabilito dal livello 
di contrattazione integrativa 

di gruppo.  BCC Lodi è stato 
il secondo istituto di Gruppo 
Cassa Centrale Banca a sotto-
scrivere, nel dicembre 2024, il 
sistema incentivante, al termi-
ne di una trattativa sindacale 
condotta a livello territoriale. 
«Il premio di risultato definito 
nell’integrativo di gruppo è col-
legato al risultato d’esercizio, 
senza variabili individuali, e per 
questo erogato un po’ a pioggia 
– spiega il direttore generale 
di BCC Lodi Fabrizio Periti 
-. Il premio del sistema incenti-
vante aziendale, che si aggiunge 
al premio negoziale della con-
trattazione di gruppo, invece è 
decisamente più customizzato, 
con una quota collettiva e una 
rilevante quota di performance 
individuale, proprio nell’ottica 
di coinvolgere i lavoratori e mo-
tivarli verso gli obiettivi.  Abbia-
mo sempre sostenuto che una 
parte consistente del merito del 
successo della banca debba es-
sere ascritta allo sforzo quo-
tidiano dei professionisti che 
la animano: il sistema incenti-

vante porta in busta paga que-
sto riconoscimento, premiando 
anche gli aspetti valoriali e di 
atteggiamento propri del nostro 
modo peculiari di interpretare 
la cooperazione di credito.  Il 
sistema incentivante, messo a 
terra dalla nostra BCC consente 
a tutti di partecipare al ricono-
scimento economico in funzio-
ne del contributo che ciascuno 
porta alla banca in termini di 
valori, impegno e proattività nel 
raggiungimento dei risultati. 
Ritengo costituisca uno stru-
mento importante per la valo-
rizzazione della forza lavoro, 
per il benessere dei lavoratori 
e al tempo stesso per garantire 
all’istituto di proseguire nella 
direzione della crescita.  Au-
spico che, dopo il rodaggio del 
primo anno di applicazione, il 
2026 possa proseguire nell’af-
finamento dei meccanismi ap-
plicativi, per rapporto a quanto 
il consiglio di amministrazione 
riterrà di poter distribuire in 
aggiunta alle previsioni di con-
tratto».

Il direttore generale di BCC Lodi Fabrizio Periti

Con le esibizioni di Andrea Coruzzi e Simone Zanchini

A “Lodi al Sole” una suggestiva serata nel mondo della fisarmonica
Tra i sostenitori della rassegna la BCC Lodi 

Riceviamo e Pubblichiamo

di Angelica Zaniboni

dei quali ha visto protagonista 
il musicista Andrea Coruzzi: 
originario di Parma, ha eseguito 
con eccellenti virtuosismi alcu-
ne “Fantasie” di brani di musica 
classica “poiché nella mia terra 
abbiamo una grande tradizione, 
soprattutto operistica. Queste 
sono composizioni che amo 
particolarmente” ha dichiara-
to. Le esibizioni hanno preso il 
via con un omaggio alle grandi 
composizioni di Verdi (dal “Va, 
pensiero” del “Nabucco” a “La 
Traviata”, fino al “Valzer in Fa 
maggiore” consacrato nel film 
“Il Gattopardo”) per poi passare 
a “Le Quattro Stagioni” di Anto-
nio Vivaldi, con i celebri temi de 
“La primavera” e “Il temporale” 
dell’“Estate”. Spazio poi è stato 
dato a “La campanella” di Li-
szt, alle sonorità di “Carmen” e, 
come chiusura, al “Tango para 

mi hermana”.  La seconda par-
te del concerto è stato invece 
un viaggio intorno al mondo e 
nel tempo grazie alle improvvi-
sazioni di Simone Zanchini, 
nativo della Romagna. “Questo 
chiostro è bellissimo, e i luoghi 
ispirano la musica. Suonerò 
mescolando i suoni di tutti i 
mondi che ho conosciuto e che 
mi hanno arricchito” ha affer-
mato l’artista, prima di esegui-
re ininterrottamente per circa 
mezz’ora un singolare medley 
di musica jazz e swing, canzo-
ni balcaniche, danze popolari e 
colonne sonore cinematografi-
che, toccando anche sonorità 
ancestrali e momenti ritmati. 
La chiusura del concerto, che 
è stato acclamato dal pubblico 
in tutte le sue sfaccettature, è 
stata sancita dal brillante “Caffè 
finale” dello stesso Zanchini. 

concerto “Confini lontani” de-
dicato alla fisarmonica solista. 
È stato l’Assessore alla Cultura 
Francesco Milanesi ad avere 
dato il via alla serata sottoline-
ando la partecipazione, tra il 
pubblico, di tanti “fedelissimi” 
della manifestazione, ed espri-
mendo “un ringraziamento par-
ticolare” al Direttore Artistico 
Massimo Tagliata. Quest’ulti-
mo ha quindi affermato che “c’è 
sempre la difficoltà di portare 
qualcosa di nuovo, e quindi 
ho pensato di proporre la fi-
sarmonica solista. Il concerto 
di questa sera vi consentirà di 
ascoltare questo strumento in 
ambiti molto diversi tra loro”. 
Il concerto ha visto l’esecuzione 
di due recital distinti, il primo 

CODACONS
Si tratta di una misura punitiva e non di sicurezza

Autovelox a Spino d’Adda
una  “pioggia di multe”!

“Pronti ad assistervi nei ricorsi. Contattateci senza indugio!”

Nel tardo pomeriggio di saba-
to 11 luglio si è svolto il 4° 
Lodi Pride 2026, promosso 
da Lodi Arcobaleno insieme 
ad altre associazioni del ter-
ritorio. La sfilata ha preso il 
via in Piazza della Vittoria per 
poi toccare Corso Umberto, 
Piazza Mercato, Via Garibaldi, 
Via Marsala e altri punti del 
centro della città. Ad animare 
il corteo diversi carri con drag 
queen, dj e vocalist con musi-
ca a tutto volume, seguiti da 
migliaia di partecipanti a piedi 

In migliaia al 4° Lodi Pride

di tutte le età, con slogan (an-
che politici), bandiere e acces-
sori arcobaleno; tanti anche i 
cittadini che si sono affacciati 
dalle finestre delle loro case 
per assistere all’evento. All’i-
niziativa non sono mancati 
il Sindaco Andrea Furegato 
e l’Assessora Manuela Mi-
nojetti, che con le loro parole 
hanno sancito la conclusione 
della manifestazione. L’evento 
si è svolto in piena sicurezza 
grazie all’operato della Forze 
dell’Ordine, che hanno anche 
monitorato e gestito il flusso 
del traffico veicolare mentre 
era in corso il passaggio della 
sfilata.


